                         I L  C I P E





VISTA la  propria delibera  in  data  odierna,  con  la  quale  in


attuazione di  quanto disposto  dagli artt. 25 e 29 della legge 1°


giugno 1977,  n. 285  si é  proceduto alla  ripartizione,  tra  le


diverse destinazioni  previste dalla  medesima legge,  delle somme


disponibili  per   gli   esercizi   1978   e   1979,   stabilendo,


rispettivamente in  138 e  84 miliardi di lire gli stanziamenti da


utilizzare per  il finanziamento  dei progetti  predisposti  dalle


Regioni;





CONSIDERAT0 che gli stanziamenti suddetti vanno incrementati della


quota, relativa all'anno 1977, di 48 miliardi di lire (pari al 60%


della somma  di 80 miliardi di lire destinati al finanziamento dei


progetti delle  Amministrazioni centrali  e regionali) determinata


con propria delibera del 3 agosto 1977;





VISTI gli atti dell'istruttoria tecnica condotta dal Ministero del


Lavoro e  della Previdenza  Sociale in  merito ai  programmi ed ai


progetti   trasmessi    dalle   seguenti   Regioni   :   Piemonte,


Friuli-Venezia Giulia,  Emilia Romagna,  Toscana, Umbria,  Marche,


Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Calabria;





RITENUT0 di procedere, per la determinazione della quota spettante


ad ogni  singola  Regione,  all'applicazione  del  criterio  della


riserva del  70% stabilito  dai citati  artt. 25 e 29 a favore dei


territori di  cui all'art.  1 del testo unico approvato con D.P.R.


30 giugno  1967, n.  1523, nonchè l'interno della ripartizione per


aree   geografiche,    all'applicazione   del    criterio    della


distribuzione delle  somme in  proporzione al  numero dei  giovani


iscritti nelle liste speciali di ciascuna Regione;





PRES0  ATT0  del  parere  espresso  dalla  Commissione  Consultiva


Interregionale in data 23 novembre 1977;





                     D E L I B E R A


                     


                     1)  la  somma  di  270  miliardi  di  lire  é


destinata al finanziamento dei progetti predisposti dalle Regioni,


distintamente per  gli esercizi 1977 e '78 e per l'esercizio 1979,


nel modo seguente :








REGIONI DEL CENTRO NORD





REGIONI      STANZIAMENTI     STANZIAMENTI       STANZIAMENTI


                77-78              79            COMPLESSIVI


Piemonte      5.613.480.000    2.535.120.000    8.148.600.000


Valle d'Aosta    94.860.000       42.840.000      137.700.000


Lombardia     8.051.940.000    3.636.360.000   11.688.300.000


Bolzano         139.500.000       63.000.000      202.500.000


Trento          630.540.000      284.760.000      915.300.000


Veneto        5.340.060.000    2.411.640.000    7.751.700.000


Friuli        1.383.840.000      624.960.000    2.008.800.000


Liguria       3.236.400.000    1.461.600.000    4.698.000.000


Emilia Romagna5.485.140.000    2.477.160.000    7.962.300.000


Toscana       7.432.560.000    3.356.640.000   10.789.200.000


Umbria        2.801.160.000    1.265.040.000    4.066.200.000


Marche        2.951.820.000    1.333.080.000    4.284.900.000


Lazio        12.638.700.000    5.707.800.000   18.346.500.000


Totale A     55.800.000.000   25.200.000.000   81.000.000.000





                     TERRITORI MERIDIONALI





Toscana          26.040.000       11.760.000       37.800.000


Marche          598.920.000      270.480.000      869.400.000


Lazio         5.247.060.000    2.369.640.000    7.616.700.000


Molise        1.757.700.000      793.800.000    2.551.500.000


Abruzzo       5.728.800.000    2.587.200.000    8.316.000.000


Campania     42.575.400.000   19.227.600.000   61.803.000.000


Puglie       19.087.320.000    8.620.000.000   27.707.400.000


Basilicata    4.075.260.000    1.840.440.000    5.915.700.000


Calabria     13.801.200.000    6.232.800.000   20.034.000.000


Sicilia      27.875.820.000   12.589.080.000   40.464.900.000


Sardegna      9.426.480.000    4.257.120.000   13.683.600.000


Totale B    130.200.000.000   58.800.000.000  189.000.000.000





CONSIDERATO che soltanto le Regioni Abruzzo, Campania, Calabria ed


Emilia-Romagna hanno presentato programmi che rientrano nei limiti


dei fondi  ad esse  assegnati e  che le  rimanenti  Regioni  hanno


presentato programmi e progetti il cui costo eccede la quota parte


dei fondi ad esse assegnata;





TENUTO CONTO  che  la  legge  n.  285  ha  espressamente  indicato


all'art. 26  i settori  oggetto di intervento dei singoli progetti


specifici di  occupazione giovanile,  stabilendo in  tal modo  una


oggettiva scala di priorità;





RITENUTO pertanto  che  le  Regioni,  comprese  quelle  che  hanno


predisposto programmi  e progetti  il cui  costo eccede  la  quota


parte dei  fondi ad  esse assegnata, debbono prioritariamente dare


avvio ai  progetti rientranti  nei settori stessi e nell'ambito di


essi avviare  per primi  quelli di  espressa competenza regionale,


nonchè quelli  più rispondenti  alle proprie  esigenze funzionali,


evitando duplicazioni  di  interventi  in  materia  di  competenza


statale;





                       D E L I B E R A








2) sono  finanziati i  progetti contenuti nei programmi presentati


dalle sottoindicate  Regioni, che  trovano  copertura  nei  limiti


delle disponibilità  più sopra  assegna te  per ciascun  esercizio


finanziario purché non si riferiscano a settori d'intervento delle


Amministrazioni del lo Stato:





- Regione  Abruzzo - programma approvato dalla Giunta Regionale in


data 6.10.1977;





- Regione Campania - programma approvato dalla Giunta Regionale in


data 26.9.1977 e 14.10.1977;





- Regione Calabria - programma approvato dalla Giunta Regionale in


  data 6.10.1977;





- Regione  Emilia-Romagna  -  programma  approvato  dal  Consiglio


  Regionale in data 30.9.1977;








3) i  progetti contenuti  nei programmi  presentati dalle seguenti


Regioni, sono  finanziati nei limiti delle disponibilità più sopra


assegnate  per  ciascun  esercizio  finanziario,  con  vincolo  di


priorità in  favore di quelli che si riferiscono ad interventi nei


settori espressamente  indicati nell'art.  26  e  tra  questi  una


ulteriore priorità  dovrà essere  assicurata a  quelli di espressa


competenza regionale  nonchè a  quelli che  rispondono ad esigenze


funzionali delle Amministrazioni regionali.





- Regione Basilicata - programma approvato dal Consiglio Regionale


in data 29.9.1977;





- Regione Friuli-Venezia Giulia - programma trasmesso dalla Giunta


regionale in data 25.10.1977





- Regione  Molise -  programma approvato dalla Giunta Regionale in


data 4.10.1977





- Regione  Marche - programma approvato dal Consiglio Regionale in


data





- Regione Umbria - programma approvato dalla Giunta Regionale in


  data 28.9.1977





- Regione Toscana - programma approvato dal Consiglio Regionale in


data 15 novembre 1977





- Regione Piemonte - programma approvato dal Consiglio Regionale


in data 30.9.1977.





4) in  conformità a  quanto stabilito  con delibera del CIPE del 3


agosto 1977,  perché il  Ministero  del  Tesoro  possa  provvedere


all'erogazione del  finanziamento dei singoli progetti, le Regioni


dovranno dare  comunicazione dell'avvenuto  awiamento  di  ciascun


progetto al  predetto Ministero  ed a  quello del  Lavoro e  della


Previdenza Sociale.





5) Le   Regioni che non hanno ancora presentato i programmi di cui


all'art. 26  e quelle che hanno presentato i programmi i cui costi


non eccedano  i  limiti  delle  disponibilità  di  fondi  ad  esse


assegnati sono  invitate a  presentare al  più presto  i programmi


stessi al  Ministero del  Lavoro e della Previdenza Sociale per il


successivo esame in sede CIPE.





6)  Ciascuna   delle  Regioni  sopra  indicate  potrà  dare  imme-


diatamente avvio  all'attuazione dei  progetti finanziati ai punti


2. e  3. con  proprie determinazioni  di priorità temporale, sulla


base  delle   quote  più   sopra  assegnate  e  nei  limiti  degli


stanziamenti ad  essa spettanti  per ciascun esercizio finanziario


dovendo altresì  tenere conto  degli eventuali incrementi di spesa


dei  progetti,   non  de  terminabili  preventivamente,  collegati


soprattutto agli  aumenti della  indennità  integrativa  speciale.


All'erogazione  delle   somme   di   cui   sopra   si   provvederà


conformemente alle  modalità stabilite dal punto 4. della delibera


del 3  agosto 1977.  Le Regioni,  nell'attuazione dei progetti, si


atterranno ai seguenti criteri (direttive):





- la  durata di  esecuzione di  ciascun progetto  per ogni singolo


gruppo di giovani assunti non dovrà superare in ogni caso i dodici


mesi per  poter così favorire al massimo una più larga occupazione


dei giovani;





- le  spese per  le retribuzioni  del  personale  saranno  ammesse


 unicamente nei limiti indicati dall'art.26;





- le  eventuali spese  per le  attrezzature e per il funzionamento


 collegate all'attuazione  di ciascun  progetto  saranno  ammesse,


 nell'ambito del  costo  complessivo  del  progetto  stesso  nella


 misura massima  del 10%  di  tale  costo,  e,  le  spese  per  la


 formazione professionale,  nel limite di £. 1.000 per ogni ora di


 formazione per allievo.





                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                  E LA PROGRAMMA2IONE ECONOMICA


                     VICE PRESIDENIE DEL CIPE


                    (Sen.Avv. Tommaso Morlino)





